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Intervento del Comandante Fabio Germanà Ballarino
Oggi, anticipatamente,  celebriamo i 154 anni di fondazione  del Corpo di Polizia Locale di Cremona (avvenuta il 2 giugno 1860). Saluto il nostro Sindaco, il nostro Assessore, il Prefetto, il Questore, i Comandanti delle forze dei Polizia  qui presenti, i colleghi anche di altri Comandi che con noi hanno voluto condividere il momento,  le autorità religiose, civili e militari qui rappresentate, abbraccio affettuosamente i colleghi a riposo presenti sempre numerosi e tutte le persone convenute. 

Anche quest’anno, in un clima di consueta sobrietà, i tempi lo impongono vogliamo   illustrare brevemente ma significativamente le attività svolte dal Corpo.

Nell’anno 2013 si è sviluppata un’intensa attività corredata da una specifica progettualità con focus sulla sicurezza stradale  e urbana e sui  quartieri.

Negli ultimi mesi dell’anno scorso e nei primi di quest’anno sono stati impostati gli obiettivi da raggiungere nel solco di quanto fatto sino ad oggi.

Si intensificherà l’azione di controllo e presidio dei parchi e delle aree verdi che con la bella stagione vengono frequentati dai cittadini. Si continuerà nell’azione di controllo straordinario dei quartieri anche per aumentare il senso di sicurezza percepita dai cittadini residenti in funzione di deterrenza ai fenomeni di furto e truffe agli anziani.

Si presidieranno le aree del centro in cui si svolge la “movida” cremonese intensificando le pattuglie serali e notturne.

In ottemperanza al patto della sicurezza fortemente voluto dal  Sindaco e dalla Prefettura si è investito nella videosorveglianza cittadina gestita dalla nostra centrale operativa d’avanguardia aumentando le telecamere di 12 unità (42 telecamere presenti ora sul territorio)  al fine di favorire la prevenzione degli illeciti e per il controllo dei punti nevralgici arrivando a coprire anche le zone di sensibili di alcuni quartieri.

Lo sforzo generale profuso dal comando nelle varie attività espletate è importante considerata la forza lavoro presente che dovrebbe essere anche questa al più presto integrata con nuovi elementi. 

Non voglio tediarvi con dati statistici già più volte espressi e comparsi sulla stampa ma solo una sottolineatura mi preme.

Nel 2013 nell’ambito dell’attività di infortunistica  stradale  svolta  dal  Corpo che, come è risaputo, svolge in modo  pressoché  prioritario  tale servizio in ambito urbano, con 691 incidenti rilevati, 1629 persone sono  risultate  coinvolte  in sinistri stradali, 464 sono  quelle  che  hanno  riportato  infortuni,  3 con prognosi riservata e fortunatamente nessun deceduto. Rispetto all’anno 2012 registriamo un calo dell’8% (circa 60 incidenti in meno) e vogliamo pensare che il nostro lavoro di controllo della strada e prevenzione, il contrasto alla velocità e la verifica delle norme comportamentali previste dal Codice della strada (ad esempio uso del cellulare alla guida e delle cinture di sicurezza) abbia contribuito a questo risultato.

La sicurezza stradale è una battaglia di lungo periodo come sempre affermo che speriamo di vincere non solo sulle strade,  masoprattutto nelle coscienze con la responsabilizzazione delle  persone. Noi ci impegniamo nelle scuole, tra i ragazzi, li raggiungiamo un poco a tutte le età, cercando di agganciare così anche  le  loro  famiglie e per questo ringrazio il gruppo di lavoro dell’educazione stradale ed il Vice Comandante che lo coordina.

Il 1° aprile sono entrati in vigore due nuovi regolamenti a cui l’assessore ha accennato: quello Speciale del Corpo di Polizia Locale, nel quale sono state inserite norme etiche e deontologiche in linea con le direttive europee sulla forze di Polizia e declinate meglio le “regole interne” che consentono il funzionamento di un’organizzazione complessa come è il nostro Corpo. L’altro Regolamento, denominato regolamento di Polizia Locale e convivenza civile, contiene novità e previsioni, anche sanzionatorie, per garantire il contrasto a quei comportamenti scorretti e degradati regolando fattispecie comportamentali che disturbano il vivere civile.

Pattugliamento  ravvicinato,  conoscenza  diretta ed approfondita dell’ambiente   urbano  e  delle  specificità  della  locale  cittadinanza, acquisizione  continua di quel patrimonio di informazioni così fondamentale nel  garantire  la  nostra  costante collaborazione anche verso le forze di polizia dello Stato oggi questo è la Polizia Locale di Cremona in un percorso di continua ottimizzazione per il  fine ultimo del miglioramento della vivibilità cittadina.

Siamo consapevoli di essere una risorsa fondamentale nella gestione della città ne dobbiamo andare fieri e gli sforzi profusi meritano riconoscimento. 

Infine voglio rivolgere un particolare ringraziamento ai  colleghi,  donne  e  uomini appartenenti al Corpo sentitevi sempre parte di una laboriosa comunità. Voi, ognuno per parte sua, siete tra coloro a cui il cittadino si rivolge per avere risposte e vicinanza non dimentichiamolo mai.

Viva il Corpo di Polizia Locale di Cremona!

Grazie a tutti
